
 

 
 

 
 

L’appuntamento s’inserisce nel ciclo breve di web meeting intitolato “Energie civiche e governo della 
sanità”, promosso da Cittadinanzattiva attraverso la sua Scuola Civica di Alta Formazione con l’obiettivo di 
tenere alta l’attenzione su alcune questioni chiave per le politiche sanitarie nella fase di ripartenza dopo il 
lockdown: il Patto per la salute; l’assistenza territoriale; la spesa pubblica. Una riflessione collettiva per 
contribuire alla definizione di azioni per le quali il contributo e la prospettiva dei cittadini, singoli e associati, 
e delle comunità non possono che essere centrali. 

Questo primo appuntamento sarà dedicato al tema della partecipazione civica in sanità. I mesi appena 
trascorsi hanno messo in evidenza quanto rilevante sia stato il ruolo delle organizzazioni di cittadini e delle 
comunità nella gestione dell’emergenza. Molti stakeholder hanno riconosciuto e sottolineato il valore dei 
contributi apportati, in particolare in alcuni ambiti come prevenzione, welfare, comunicazione e 
sensibilizzazione. Le energie civiche messe in campo da organizzazioni di cittadini e comunità non hanno 
contribuito soltanto in termini “operativi” di concorso ai servizi di welfare, ma anche attraverso significative 
attività di advocacy e interlocuzione istituzionale, producendo proposte, istanze, emendamenti. 

A tale proposito menzioneremo alcuni esempi positivi di collaborazione tra organizzazioni civiche e istituzioni 
realizzatisi nei mesi di lockdown, in particolare l’ascolto e l’accoglimento tempestivo di proposte o il 
coinvolgimento di attori civici in Tavoli decisionali strategici o in Cabine di regia.  

Questi esempi introdurranno due testimonianze volute per dar voce ad Associazioni nazionali che in questi 
mesi di emergenza hanno sperimentato o rafforzato esperienze positive ed “effettive” di collaborazione con 
le Istituzioni, intendendo con “effettive” interazioni che abbiano avuto impatti concreti ed esiti tangibili.  

Avremo il piacere di ospitare Pier Raffaele Spena, Presidente di FAIS (Federazione Associazioni Incontinenti 
e Stomizzati) e Salvo Leone Direttore Generale di AMICI (Associazione Malattie Croniche dell’Intestino). 

La seconda parte dell’incontro è dedicata a proiettarci in avanti. Questo fervido protagonismo associativo e 
di comunità avrà un potenziale ancor maggiore nell’ottica di “ricostruzione”, soltanto se le Istituzioni 
sapranno non disperderne il patrimonio, ma anzi, riconoscerlo e valorizzarlo attuando un coinvolgimento “di 
qualità” di cittadini e comunità nella formulazione di proposte e contributi alle fasi di programmazione e ri-
organizzazione dei servizi e delle politiche socio-sanitarie. 
 
Il Patto per la Salute 2019/2021 - documento strategico per le politiche di quest’ambito - costituisce già il 
sostrato normativo affinché possa avvenire quanto sopra auspicato, poiché al suo interno al tema del 
coinvolgimento dei cittadini è stata dedicata un’apposita scheda, la n. 14 («Strumenti di accesso partecipato 
e personalizzato del cittadino ai servizi sanitari»), alla stesura della quale Cittadinanzattiva ha partecipato. Le 



 

indicazioni contenute nella Scheda hanno recepito i principali messaggi1 veicolati dalle 4 Dimensioni2 in cui si 
articola la “Matrice per la qualità delle pratiche partecipative”3, contenendo un esplicito riferimento 
all’importanza di valorizzare il peculiare punto di vista dei cittadini e di favorirne una partecipazione di qualità 
nell’intero ciclo della politica pubblica sanitaria. 
 
L’emergenza sopraggiunta subito dopo l’approvazione del Patto ha interrotto dunque un percorso che 
riteniamo fondamentale perseguire e proseguire con interlocutori istituzionali di livello nazionale, regionale 
e locale e con le organizzazioni civiche. 
In questo incontro intendiamo, quindi, ragionare insieme sulle modalità e gli strumenti più funzionali per 
implementare il Patto utilizzando pienamente le indicazioni della Scheda 14. E il momento attuale, in cui ci 
si accinge a ripensare servizi e politiche, è quanto mai opportuno. 
 
Sono stati invitati per questo confronto: 
Alessio D’Amato, Assessore alla Sanità – Regione Lazio 
Salvo Leone, Direttore generale di AMICI Onlus, Associazione Nazionale Malattie Croniche dell’Intestino 
Nicola Magrini, Direttore Generale dell’AIFA, Agenzia Italiana del Farmaco 
Pier Raffaele Spena, Presidente di FAIS, Federazione delle Associazioni Incontinenti e Stomizzati 
Claudio Tortone, medico di Sanità Pubblica e Responsabile Area Piani e Progetti di DORS – Centro di 
documentazione per la promozione della salute – Regione Piemonte. 
Andrea Urbani, Direttore generale della Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. 
 
I lavori sono introdotti e moderati da Anna Lisa Mandorino, Vice Segretario generale di Cittadinanzattiva. 

 
 

 

 
1 Previsione di linee guida per migliorare la comunicazione, la trasparenza e il coinvolgimento effettivo dei cittadini in ambito sanitario, 
mediante l'implementazione di pratiche di partecipazione inclusive, su oggetti rilevanti, orientate ai risultati sia in termini di output sia 
in termini di outcome, delle quali si possa rendere conto ai cittadini medesimi.  
2 Inclusività; Grado di potere; Esito; Rendere conto. 
3 Matrice elaborata da Cittadinanzattiva in modo partecipato attraverso una consultazione civica con circa 100 stakeholder (il progetto) 
e presentata a maggio 2019. Il documento finale 


